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ENRICO CAMANNI LO RACCONTA IN UN LIBRO, TRA STORIA, LETTERATURA, ARTE, SCIENZA E ECOLOGIA

Ghiaccio delle nostre brame. era un incubo
ora è oggetto di attrazione fisica e estetica

Caspar David Friedrich, li mare di ghiaccio (oli naufragio della speranza, 1823-1824), conservato alla Kunsthalle di Amburgo

CARLO GRANDE

ncanto e caducità azzur-
ro-smeraldo, note di cri-
stallo che riverberano i
suoni (a differenza della
neve, che li inghiotte), di-
mensioni gigantesche o

microscopiche: il mondo del
ghiaccio ha riflessi e consisten-
ze storiche, ecologiche, lette-
rarie, artistiche. Enrico Ca-
manni, in Il grande libro del
ghiaccio (Laterza, pp. 384, €
22), lo racconta muovendosi
tra contemporaneità e passa-
to: «Ondate di freddo, bufere
di neve e terreno gelato hanno
deviato le rotte delle invasioni
e condizionato le sorti delle
guerre, fin dai tempi di Ales-
sandro Magno, tre secoli pri-
ma di Cristo, quando storia e
mito narrano che una nevica-
ta frenò la marcia del capo ma-
cedone verso l'India. Nell'in-
verno dei 1572 il gran gelo aiu-

tò gli archibugieri olandesi a
beffare con i pattini da ghiac-
cio l'esercito spagnolo. Ametà
maggio del 1800 la neve e il
ghiaccio ostacolarono seria-
mente la discesa diNapoleone
in Italia attraverso il Colle del
Gran San Bernardo, costrin-
gendo il generale Marmont a
impiegare slitte e tronchi d'al-
bero per trasportare i pezzi
dei cannoni, e l'armata a mar-
ciare di notte per evitare le va-
langhe».

Nelle due guerre mondiali
L'effetto del libro è incantato
come la prigione di Merlino,
vario come le forme del ghiac-
cio e le configurazioni della ne-
ve, inquietante come i ghiac-
ciai che svaniscono a causa
dell'effetto serra. Neve, ghiac-
cio e basse temperature han-
no condizionato le rotte dei.
commerci navali dall'estremo
Nord al più selvaggio Sud del

pianeta, durante la Prima
guerra mondiale hanno tra-
sformato il fronte alpino in
una frontiera himalayana. E
«la Guerra Bianca», Gebirg-
skriegin tedesco, che fra serac-
chi, tormente di neve e valan-
ghe costringe gli alpini a fron-
teggiare, prima ancora che gli
austro-ungarici e le loro armi,
i rigori della montagna. Così
sarà nella Seconda guerra
mondiale: la ritirata di Russia
è fatta di tormente, fame e ge-
lo siberiano, annienta la resi-
stenza dei giovani militari allo
sbaraglio raccontati da II ser-
gente nella neve di Mario Rigo-
ni Stern.

Il ghiaccio è una delle mate-
rie più effimere e volubili al
mondo, è forziere possente,
prezioso e naturale, il più affi-
dabile frigorifero del pianeta,
insostituibile archivio dell'evo-
luzione terrestre. Contiene ac-
qua, luce e storia, come nel ca-

so di Ötzi, «il piccolo montana-
ro», scrive Camanni, «scom-
parso sopra i tremila metri, si-
mile a noi, con il suo berretto
di pelliccia, i reumatismi, il fu-
mo nero nei polmoni e i denti
consumati dallo stress».

Il ghiaccio conserva e spetta-
colarizza, viene da aggiunge-
re, le astronavi e i mostri alieni
di Carpenter (La cosa), gli
straordinari personaggi di
Werner Herzog nella base an-
tartica di McMurdo (Encoun-
ters at the end of the World), le
fortunate serie tv The Terror -
con Jared Harris, star di Cher-
nobyl - e Fortitude, ambienta-
ta in una cittadina artica nor-
vegese.

Il ghiaccio ha voce angeli-
ca, dice l'artista americano
Tim Linhart, il ghiaccio ha vo-
ce tragica e lo sanno gli esplo-
ratori Amundsen, Shackle-
ton e Scott, i passeggeri del Ti-
tanic e gli artisti dell'infatua-
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zione romantica: Mary Shel-
ley, madre del mostro Frank-
enstein che fugge tra i ghiac-
ci, e Caspar David Friedrich
con limare di ghiaccio. E tanti
altri, da Alexandre Dumas a
Dickens, da Jack London a
Mario Rigoni Stern e Dino
Buzzati.

Il ghiaccio è vario e ambi-
guo, è incanto e caducità, è ac-
qua sotto gli zero gradi che ge-
nera solidi dalle infinite for-
me. È il «Hielo Patagonico» di
padre De Ago stini, sono i so-
gni contronatura di chi con i
cannoni sparaneve vuol scia-
re a ogni costo e scambia le
montagne per piani inclinati
e fabbriche di adrenalina.

Ammirazione e distruzione
I ghiacciai sono risorsa ecolo-
gica e turistica che i nipoti for-
se vedranno a malapena in car-
tolina. Nella schizofrenica cor-
sa al cosiddetto progresso
dell'Homo industrialis, il ghiac-
cio fonde a tremila metri con
la rapidità di un sorbetto e ac-
coglie la macchia scarlatta di
inquinamento che in queste
settimane dalla Russia si diri-
ge verso l'Artico.
«Sono circa due secoli che

abbiamo convertito la repul-
sione per il ghiaccio in attrazio-
ne fisica ed estetica, commen-
ta Camanni. «Da due secoli
contempliamo la bellezza dei
ghiacciai e ne celebriamo la
purezza, li dipingiamo, li nar-
riamo, li sogniamo, h scalia-
mo, li sciamo, li decantiamo e
li mortifichiamo con i gas ser-
ra. L'ammirazione e la distru-
zione vanno di pari passo, in
un evidente cortocircuito so-
ciale, economico e culturale,
perché l'uomo romantico che
ama e rimpiange i ghiacciai è
lo stesso uomo industriale che
li umilia». Lo stesso che osser-
va gli orsi polari alla deriva sul-
le zattere di ghiaccio, senza
immaginare che con loro sia-
mo anche noi, Aguirre circon-
dati da scimmie e inghiottiti
dalle rapide. —
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